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E' significativo che perfino la Villa Reale, con l'arrivo dei Francesi, si salvò per miracolo 
per l'attenzione di un funzionario ingegnere che si oppose alla sua demolizione. 
 

Scrive Cesare Mozzarelli, nel volume La Villa Reale di Monza: “E di fatti la Villa viene 
venduta, per una cifra modesta, 180.000 lire, ad un privato, tale Meuvon, che intende 
abbatterla. A salvarla, e ad imporne il recupero al governo, deve intervenire una 
considerazione culturale ed estetica che, al di la ormai del tempo delle corti, ne valuta 
le caratteristiche in termini monumentali e storici.  
 
Di fronte alla protesta motivata da “zelo patriottico” di Domenico Palmieri per la 
vendita ed il prospettato abbattimento d'uno “ dei più magnifici monumenti della 
Lombardia, e senza esagerazione per molti riguardi, di tutta l'Italia” e che può avere 
qualche destinazione come “ Edificio Nazionale”, l'Amministrazione Generale della 
Lombardia chiede all'ingegnere già camerale Bellotti notizie sul contratto, ed una 
stima del palazzo…  
 
All'esaltazione della magnificenza del complesso da parte di Bellotti...”Sempre i 
governi si sono preoccupati di proteggere i monumenti e le belle arti” - osserva il 
parere fiscale ed “ora ai nostri giorni in cui si sono sviluppati maggiori lumi in ogni 
ramo interessante il decoro dello Stato, ed un lodevole diletto dei Cittadini, non 
potrebbe che apparire a noi stessi , ed ai Posteri un testimonio troppo contradditorio il 
fatto, e la tradizione d'essersi tollerati freddamente la demolizione d'un edificio che a 
ragione tiene il primo luogo nella sfera di simili monumenti”.  
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Il PROGETTO SOSTENIBILE 
Aggiornamento del mix funzionale  

TERRA 

Aree in possibile permuta 



































Codice dei Beni Culturali- Dlgs 42/2004 
  

Art. 20. Interventi vietati 
1. I beni culturali non possono essere distrutti, deteriorati, 
danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere 
storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro 
conservazione. 
  
Art. 45. Prescrizioni di tutela indiretta 
 
1. Il Ministero ha facoltà di prescrivere le distanze, le misure e 
le altre norme dirette ad evitare che sia messa in pericolo 
l’integrità dei beni culturali immobili, ne sia danneggiata la 
prospettiva o la luce o ne siano alterate le condizioni di 
ambiente e di decoro. 
 



LEGAMBIENTE HA PROPOSTO 
RICORSI AL TAR: 

1)Rinnovo concessione autodromo 

2)Distributore nel Parco 

3)Bando Villa Reale 
 

 









1) Rivedere profondamento il progetto della Villa  
prevedendo solo funzioni compatibili   
 
2) Istituzione di un Comitato scientifico di alto livello 
 
3) Avviare un progetto di restauro per  tutto il Parco 
eliminando  nel tempo gli usi incompatibili 
 
4) Creare una rete delle Residenze reali lombarde e 
delle Ville storiche della Brianza 
 
5) Trovare fondazioni bancarie e sponsor sotto la 
supervisione degli Enti pubblici (NO privatizzazione del 
bene storico monumentale) 
 
 

 
  

 
 

 
 
 
 


